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COMUNICARE	È	ISTINTIVO	COME	RESPIRARE	O	CAMMINARE		
	difficilmente	ci	soffermiamo	a	riflettere	su	cosa	e	come	comunichiamo	

LA	LINGUA	CI	CIRCONDA	
	parole,	frasi,	narrazioni	costituiscono	un	paesaggio	dentro	cui	abitiamo	

LA	NOSTRA	SOCIETÀ	È	BASATA	SULLA	COMUNICAZIONE	
è	fondamentale	essere	consapevoli	di	come	funziona	

PROVIAMO	A	GUARDARE	LA	LINGUA	IN	MODO	OBIETTIVO	
	osservandola	come	se	fosse	un	oggetto	nuovo		

CONSAPEVOLEZZA	

NON	DIAMO	PER	SCONTATA	LA	NOSTRA	COMPETENZA	
spesso	replichiamo	comportamenti	linguistici	introiettati		



ATTI	LINGUISTICI	
	

gli	enunciati	non	trasmettono	mere	informazioni	
ma	creano	relazioni	tra	persone,	innescano	collegamenti	e	inferenze:	

	

COMUNICANO	PIÙ	DI	QUELLO	CHE	È	ESPRESSO	IN	MODO	ESPLICITO	

FENOMENO	COMPLESSO	IN	CUI	INTERVENGONO	MOLTE	VARIABILI	

à	Sbisà	Marina,	Detto	e	non	detto.	Le	forme	della	comunicazione	
implicita,	Editori	Laterza,	Roma-Bari,	2007		

LA	COMUNICAZIONE	LINGUISTICA	
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SONO	SOLO	PAROLE?	
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ATTRAVERSO	IL	LINGUAGGIO	COMPIAMO	VERE	E	PROPRIE	AZIONI	
	
ATTRAVERSO	IL	LINGUAGGIO	CI	METTIAMO	IN	RELAZIONE	
CON	IL	MONDO,	LE	ALTRE	PERSONE,	NOI	STESS*	
	
ATTRAVERSO	IL	LINGUAGGIO	IMPARIAMO	A	CONOSCERE,	
CATEGORIZZARE,	INTERPRETARE,	GIUDICARE	CIÒ	CHE	CI	CIRCONDA,		
A	ESPRIMERE	CIÒ	CHE	PENSIAMO	E	VIVIAMO	
	
ATTRAVERSO	IL	LINGUAGGIO	
COSTRUIAMO	E	DEFINIAMO	LA	NOSTRA	E	ALTRUI	IDENTITÀ	



EFFETTI	SULLA	REALTÀ	
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Relazione	finale	della	Commissione	"Jo	Cox"	su	
fenomeni	di	odio,	intolleranza,	xenofobia	e	razzismo,	
2017		
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Avere	un	approccio	di	genere	alla	comunicazione	significa	porre	
attenzione		a	come	sono	verbalizzati	(cioè	riportati	sul	piano	
linguistico)	tutti	quegli	elementi	che	rimandano	alle	dinamiche	
socio-culturali	di	costruzione	e	relazione	tra	le	persone,	in	
riferimento	alla	loro	identità	di	genere.	
	

Quando	ci	riferiamo	a	una	persona,	il	genere	grammaticale	riporta	
sul	piano	della	lingua	(indica,	esprime)	la	sua	identità	di	genere.	

Perché	“identità	di	genere”	e	non	“genere	sessuale	(biologico)”,	come	ancora	
oggi	indicato	in	alcune	grammatiche?	
Perché	oggi	con	l’espressione	“identità	di	genere”	abbiamo	a	disposizione	
un’espressione	più	idonea	per	spiegare	la	relazione	esistente	tra	le	parole	
(realtà	linguistica)	e	le	persone	(realtà	extralinguistica)	indicate/rappresentate	da	
quelle	parole.	

APPROCCIO	DI	GENERE	ALLA	COMUNICAZIONE	
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LINGUAGGIO	INCLUSIVO	

#	SESSISMO	LINGUISTICO	(Alma	Sabatini,	1986-1987)	
(Linguistic	Sexism)	Asimmetrie	linguistiche	nel	linguaggio	
mantengono	figura	femminile	in	posizione	subalterna;	la	lingua	
riflette	la	discriminazione	presente	nella	società.	

#	LINGUAGGIO	DI	GENERE	(da	fine	anni	Novanta)	
(Gender)	Genere	inteso	come	costrutto	socio-culturale;	
decostruzione	di	ciò	che	viene	considerato	universale	e	
riconoscimento	pari	valore	delle	differenze.		

#	LINGUAGGIO	INCLUSIVO	
(Teorie	queer)	Identità	di	genere	oltre	il	binarismo	sessuale;	
sperimentazione	nuove	strategie	linguistiche.	
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LINGUAGGIO	INCLUSIVO	

Con	il	passare	dei	decenni,	dibattito	sulla	lingua	si	è	arricchito	di	uno	
sguardo	più	complesso.		
	
La	lingua	è	uno	strumento	e	risponde	alle	esigenze	di	chi	la	usa,	
riflette	i	cambiamenti	culturali,	si	modifica	sulle	richieste	che	
arrivano	dalla	comunità	di	parlanti.	
	
Nuove	proposte	possono	diffondersi	e	divenire	patrimonio	comune,	
assestandosi	poi	nel	sistema,	oppure	possono	restare	ristrette	a	un	
piccolo	gruppo	e	sparire	col	tempo.	
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OBIETTIVI	

	

Il	linguaggio	inclusivo	si	pone	come	obiettivi:	

scardinamento	del	genere	maschile	come	“neutro-universale”	1	

uso	appropriato	del	genere	femminile	2	

superamento	del	binarismo	di	genere	3	
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IL	GENERE	MASCHILE	FUNZIONA	
COME	NEUTRO?	
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IL	GENERE	MASCHILE	
FUNZIONA	

COME	NEUTRO?	



LE	LINEE	GUIDA	
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Perché	non	vengono	applicate?		



L’italiano	è	una	lingua	viva,	in	continua	evoluzione,	ma	la	gente	è	
sospettosa	verso	i	cambiamenti,	spinta	da	un	atteggiamento	
moralistico	di	difesa	della	lingua	(considerata	intoccabile)	o	perché	
percepisce	la	nuova	alternativa	come	scorretta,	brutta,	cacofonica	
(“suona	male”)	o,	ancora,	con	l’argomentazione	che	tanto	si	tratta	
“solo	di	parole”.	

Non	ci	sono	resistenze	o	critiche	verso	tutte	le	nuove	forme,	
ma	solo	verso	alcune	espressioni.	Si	accolgono	benevolmente:	

FORESTIERISMI	
(parole	straniere)	

	

trendy,	election	day,	
last	minute,	selfie,	fake	news,	
	e-learning,	co-housing,	call	…	

NEOLOGISMI	
(parole	nuove)	

	

serie-tv,	messaggiare,	
craccare,	videochiamata,		
vegano,	infodemia…	

RESISTENZE	

Manuela	Manera	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	13	



Mentre	ci	sono	nuove	espressioni	che	non	trovano	ostacoli	o	
critiche	nell’essere	accolte	e	usate,	anche	se	contravvengono	alle	
regole	della	lingua	italiana,	altre	espressioni	(es.	assessora,	
avvocata,	ingegnera…)	destano	scalpore,	aspre	critiche	o	
addirittura	aggressioni.		
Ci	si	nasconde	dietro	a	“spiegazioni”	come:	
	

•	presunta	cacofonia	della	nuova	espressione,	
•	accusa	che	è	inutile	agire	a	livello	linguistico	
•	idea	che	si	distolgono	energie	dai	veri	problemi	
	
Alcune	espressioni	“danno	fastidio”	perché	fanno	riferimento	a	un	
nuovo	assetto	sociale	e	agiscono	sull’immaginario,	modificando	il	
paesaggio	a	cui	eravamo	abituat*.	

RESISTENZE	VERSO	COSA?	
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Accanto	all’uso	del	maschile	e	del	femminile,	da	una	decina	d’anni	
sono	usate	in	gruppi	nell’ambito	dell’attivismo	alcune	strategie	
comunicative	per	superare	il	binarismo	di	genere	codificato	nella	
nostra	lingua	(e	nella	nostra	società).	

SOLLECITAZIONI	PER	UNA	LINGUA	ESTESA	

L’espressione	lingua	estesa	(o	“lingua	ampia”)	è	proposta	in	
alternativa	a	“linguaggio	inclusivo”	per	rappresentare	lo	spazio	
linguistico	non	come	un	luogo	chiuso	in	cui	una	soggettività	ha	il	
potere	e	il	privilegio	di	includere	le	altre,	ma,	al	contrario,	come	uno	
spazio	esplorabile,	aperto,	in	trasformazione,	co-costruito	da	chi	
parla	e	usa	la	lingua.		
	
Uno	spazio	in	cui	dovrebbe	esistere	una	“convivenza	delle	
differenze”	(Fabrizio	Acanfora,	2021).	

Manuela	Manera	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	15	



STRATEGIE	CHE	INTERVENGONO	SUL	MORFEMA	DEL	GENERE	 		

IN	ALTRE	LINGUE…	

à modifica	MORFEMA	(cfr.	spagnolo	todes)	
à  soluzioni	GRAFICHE	(cfr.	francese,	punto	medio	ami.e;	tedesco:	Ärzt*innen	)	
à	introduzione	NEOLOGISMI	(cfr.	pron.	svedese	hen)	
à	estensione	semantica	PAROLE	GIÀ	ESISTENTI	(cfr.	pron.	inglese	singular	they)	

	 	spazio:					ragazz																							 	 	underscore:		ragazz_	
				 	asterisco:	ragazz* 	 	 				 	-x:																	 	ragazzx								

	-u:													ragazzu	 	 						 	 	-@:														 	ragazz@	
						 	-schwa:				ragazzǝ	[plur.	-з]	 	 	-ao:					 	 	ragazzao	[plur.	-ei]	

DIREZIONI	
Accanto	a	scelte	lessicali	(es.	persona),	perifrasi	(es.	chi	legge),	strategie	
sintattiche	(es.	passivo,	costruzione	impersonale,	elencazione)	che	
sfruttano	risorse	già	disponibili	nel	nostro	panorama	linguistico,	ci	sono	
anche	altre	soluzioni	più	creative,	che	agiscono	sulla	morfologia.	
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ALTROVE…	

2015:	Svezia,	pronome	hen	
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ALTROVE…	

2019:	singular	they	parola	dell’anno	(U.S.A.)	
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ALTROVE…	

2021:	Francia,	lessicalizzazione	di	iel,	iels	
Nel	novembre	2021,	il	pronome	neutro	
“iel,	iels”	-	contrazione	di	“il”	e	“elle”,	
nato	per	indicare	una	persona	senza	
riferimento	al	suo	genere/sesso	-	ha	
fatto	ingresso	nella	nuova	edizione	del	
Robert	de	la	Langue	Française	online.	Il	
pronome,	usato	già	da	tempo	nel	campo	
dell’attivismo	e	da	alcuni	settori	degli	
studi	di	genere	e	molto	rapidamente	in	
uscita	da	questi	ambiti,	è	rimbalzato	
nella	società,	anche	attraverso	i	social	
network.	Un	po’	come	sta	accadendo	in	
Italia	per	la	schwa	-ǝ.	
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ALTROVE…	

2022:	Norvegia,	pronome	neutro	hen	
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2022:	IN	ITALIA…	
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ALCUNI	ESEMPI	D’USO	

Manuela	Manera	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	22	



ALCUNI	ESEMPI	D’USO	
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ALCUNI	ESEMPI	D’USO	
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ALCUNI	ESEMPI	D’USO	
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ALCUNI	ESEMPI	D’USO	
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ALCUNI	ESEMPI	D’USO	
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ALCUNI	ESEMPI	D’USO	
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ALCUNI	ESEMPI	D’USO	
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ALCUNI	ESEMPI	D’USO	
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Se	fino	a	due	anni	fa	queste	strategie	(alcune	solo	grafiche)	potevano	
essere	considerate	come	tratti	gergali,	oggi	alcune	di	esse		
(in	particolare	*,	-u,	ə)	si	incontrano	anche	in	saggi	e	romanzi,	poster	di	
eventi,	siti	web	di	enti	o	associazioni	culturali,	in	articoli	giornalistici...	
	
Uscendo	dunque	dall’alveo	ristretto	da	cui	sono	nate,	queste	scelte	–		
che	sono	ancora	in	fase	sperimentale	–	hanno	scatenato	numerose	
reazioni,	talvolta	anche	aggressive	(es.	shitstorm),	e	sono	tuttora	al	centro	
di	un	dibattito	molto	polarizzato	che	si	è	affacciato	anche	sulle	pagine	
culturali	di	importanti	testate	giornalistiche	nazionali,	spesso	però	senza	
che	ci	fosse	un’adeguata	preparazione	su	questo	tema	specifico.	

LA	POLARIZZAZIONE	DEL	DIBATTITO	
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RAPPRESENTARE	LE	IDENTITÀ,	
CREARE	GLI	IMMAGINARI,		

APRIRE	LO	SPAZIO	LINGUISTICO	

Tutte	 le	 strategie	 linguistiche	 inclusive	 in	un’ottica	di	 genere	hanno	 l’obiettivo	di	
scardinare	 pratiche	 linguistiche	 sessiste,	 cioè	 discriminatorie;	 l’obiettivo	 è	
realizzare	 sul	 piano	 della	 lingua	 (spazio	 simbolico	 e	 politico,	 non	 astratto	 ma	
pienamente	 interagente	con	la	realtà)	quella	“convivenza	delle	differenze”	 in	cui	
non	domina	una	soggettività	(quella	maschile)	su	tutte	le	altre.	
	
Tutte	le	persone	hanno	il	diritto	alla	“cittadinanza	linguistica”,	a	potersi	nominare,	
rappresentare,	dire:	se	non	ci	sono	le	parole	per	farlo,	si	cercano	soluzioni	creative	
che	possano	–	quanto	meno	–	mettere	in	evidenza	il	problema.		
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Come	fare?	

1)	INFORMARSI:	usi,	valori,	significati	

www.italianoinclusivo.it	

1.  indica	in	modo	specifico	una	soggettività	
2.  utile	per	indicare	gruppi	misti	
3.  “pietra	di	inciampo”,	posizionamento	



Per	esempio…	



Per	esempio…	

di	far	conoscere	il	linguaggio…	

Interventi		//	Relazioni	//	Ospiti	//	Relatorз	



Come	fare?	

2)	SPERIMENTARE,	TENENDO	PRESENTE:	
RISPETTO	DELLE	PERSONE	E	ACCESSIBILTÀ	DEL	TESTO	
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Come	fare?	

3)	METTERSI	IN	ASCOLTO,	ACCOGLIERE	SUGGERIMENTI,	
NON	ALIMENTARE	UN	CLIMA	DI	ODIO	

Ricorda:		
1.  abbiamo	 introiettato	abitudini	 linguistiche	

non	sempre	corrette	
2.  ogni	 testo	 ha	 una	 sua	 specificità	 da	

considerare	
3.  molte	sono	le	strategie	tra	cui	scegliere	
4.  non	 c’è	 un’imposizione,	 ma	 una	 scelta	

consapevole	
5.  comunica	in	modo	responsabile	J	
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